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C o p i a  A l b o  
 

COMUNE DI MASSERANO 
P R O V I N C I A  D I  B I E L L A  

 
 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE N.  14 
 

 

 

 

 

 

OGGETTO: 

Determinazione tariffe per tassa smaltimento rifiuti solidi urbani e assimilati 

anno 2011.      
 

 

 

L’anno duemilaundici addì tre del mese di marzo alle ore undici e minuti zero nella solita 

sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei 

Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. FANTONE SERGIO - Sindaco  Sì 

2. MALINVERNI NICOLETTA - Vice Sindaco  Sì 

3. PEUTO GIORGIO - Assessore  Sì 

4. SOSSI GUIDO - Assessore  Sì 

5. DESTEFANO GIADA - Assessore  Sì 

Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 0 

 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signora Dott.ssa Antonella Mollia  la quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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OGGETTO: 

Determinazione tariffe per tassa smaltimento rifiuti solidi urbani e assimilati anno 2011.      

 

Proposta di deliberazione: 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 

- l’art. 33, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che contiene “Disposizioni concernenti la 

tariffa per la gestione dei rifiuti urbani” stabilisce  che la data di soppressione della tassa per lo 

smaltimento dei rifiuti di cui al capo III del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, non è più 

quella del 1° gennaio 2000 ma fissata nei termini  previsti dal regime transitorio entro i quali devono 

provvedere all’integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso la 

cosiddetta “tariffa Ronchi” istituita con l’art. 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

- il regime transitorio è stato disciplinato dall’art. 11 del regolamento approvato con D.P.R. 27 aprile 1999, 

n. 158 e successive modifiche ed integrazioni, in cui è previsto per i comuni, che abbiano un numero di 

abitanti fino a 5000, un periodo transitorio di anni otto qualunque sia il grado di copertura del costo del 

servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani; 

- con il comma 1, dell’articolo 238, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme i materia 

ambientale”, è stata istituita la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani e disposta la contestuale 

soppressione della tariffa di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1999, n. 22 a decorrere 

dal 30 aprile 2006, rinviando ad un successivo regolamento ministeriale la disciplina della nuova tariffa 

(comma 6); 

- il comma 11, dell’articolo 238, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recita testualmente: “ Sino 

all’emanazione del regolamento di cui al comma 6 e fino al compimento degli adempimenti per 

l’applicazione della tariffa continuano ad applicarsi le discipline regolamentari vigenti; 

- questo Comune con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 24 febbraio 2005 ha approvato il 

regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e ciò in applicazione 

alle norme dettate dal decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e ss.mm.ii.; 

- questo Comune con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 27 aprile 2010 ha modificato il 

regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani mediante la 

previsione: 

a) della riduzione del 15% per le attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti 

dimostrino annualmente, tramite la presentazione di idonea documentazione (formulari, fatture, 

ecc…), di provvedere autonomamente alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti assimilabili agli 

urbani, 

b) di allungare il periodo di scadenza della seconda rata a 120 giorni dalla data di bollettazione; 

 

Considerato che la tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani è regolata dal decreto legislativo 15 novembre 

1993, n. 507 e ss.mm.ii. e dal regolamento comunale di cui sopra; 

 

Vista la circolare n. 3/DF del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 novembre 2010, la quale conferma 

la possibilità di continuare ad applicare anche per l’anno 2011 la Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

(TARSU) utilizzando ai fini della determinazione delle tariffe i criteri delineati del D.P.R. n. 158 del 1999; 

 

Considerato che quando entrerà in vigore la T.I.A. (Tariffa igiene ambientale), disciplinata dal D.Lgs. n. 

152/2006, in luogo della Tarsu il gettito complessivo della stessa dovrà coprire per intero i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

 

Dato atto che alla data odierna l’Assemblea del CO.S.R.A.B. non ha ancora approvato le tariffe di trattamento e 

smaltimento presso i centri di raccolta consortili; 

 

Rilevato che l’ammontare della spesa riferita al centro di costo del servizio RSU comporta l’iscrizione a bilancio 

di uno stanziamento presunto pari a € 286.981,00; 

 

Dato atto che attualmente l’introito della TARSU ammonta a € 212.683 con la conseguenza che la percentuale di 

copertura dei costi si assesterebbe intorno al 74,20%; quindi in una percentuale nettamente inferiore al 100% 

previsto a regime; 
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Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere, in modo graduale, al raggiungimento della copertura del 100% 

dei costi sostenuti rideterminando le tariffe di cui si discute mediante un aumento pari al 10% delle stesse, 

attualmente in vigore, in modo che il nuovo tasso di copertura si assesti intorno al 78,62%; 

 

Letto l’art. 1, comma 123, della legge n. 220/2010 che testualmente recita: “Resta confermata, sino all'attuazione 

del federalismo fiscale, la sospensione del potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, 

delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello 

Stato, di cui al comma 7 dell'articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani 

(TARSU) […]”; 

 

Visto l’art. 1, comma 169, della L. 296/2006, il quale dispone che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 

relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione; 

 

Dato atto che con D.M. del 17.12.2009 è stato disposto il differimento al 30 aprile 2010 del termine per deliberare 

il bilancio di previsione per l’anno 2010 da parte degli Enti Locali; 

 

D E L I B E R A 
 

1. Di rideterminare le tariffe della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, con effetto dal 1° gennaio 

2011, negli importi indicati per ciascuna categoria di utilizzazione, così come risulta nella tabella allegata; 

2. Di dare atto che il gettito complessivo derivante dall’applicazione delle  nuove misure tariffarie ammonterà a 

complessivi € 225.633,00; 

3. Di dare altresì atto che la spesa complessiva presunta di gestione, per l’anno 2011, ammonterà ad € 

286.981,00 ; 

4. Di dare atto che la percentuale di copertura costi derivante dall’applicazione della tassa sarà il 78,62% circa; 

5. Di demandare al Responsabile del Servizio Tributi le procedure per l’inoltro del presente atto al Ministero 

delle Finanze – Direzione Centrale per la Fiscalità Locale, ai sensi del 4° comma dell’art. 69 del D.lgs. n. 

507/1993. 

 

 

 
VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto: si esprime parere FAVOREVOLE  in ordine alla regolarità 

contabile e tecnico procedurale ai sensi art.49 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267: 

 

 

    IL SEGRETARIO COMUNALE/RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

      F.to Antonella Mollia 
 

 

A questo punto,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamata la suesposta proposta di deliberazione e ritenutala meritevole di approvazione; 

Dato del parere espresso dal Responsabile del servizio di cui  ante, 

Con voti unanimi a favore palesemente espressi, 

 

DELIBERA 

 

di approvare la suesposta proposta di deliberazione. 

 

 

Di dichiarare a mezzo di successiva votazione palese ed unanime a favore, il presente atto immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 D.Lgs 267/2000, stante l’urgente necessità di provvedere agli ulteriori 

adempimenti al riguardo. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Sindaco 

F.to : FANTONE SERGIO 

_______________________________________ 

Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Antonella Mollia 

______________________________________ 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Messo Comunale attesta che la presente deliberazione viene affissa all’albo pretorio comunale il giorno  

21/04/2011   per rimanervi per  15 giorni consecutivi,   come prescritto dall’art. 124 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267 

 

Masserano, lì 21/04/2011 

Il Messo Comunale 

F.to :  Gallotto Luciano 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:  

 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267) 

 Per la scadenza dei 30 giorni dalla trasmissione al CO.RE.CO.: 

 Dell’atto (art.134, comma 1, del D.Lgs 18/08/2000, n.267) 

 Essendo  stati trasmessi in data ……...…………… i chiarimenti richiesti dal CO.RE.CO. in data …………… 

(art.133, comma 2, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267). 

 Dall’audizione dei rappresentanti dell’ente deliberante (art.127,  comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267) 

 Per immediata eseguibilità (art.134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267) 

 

Il Segretario Comunale 

 

Dott.ssa Antonella Mollia 

 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Masserano, lì__________________ 

Il Segretario Comunale 

 

 

 


